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CARATTERISTICHE DISTINTIVE RISPETTO ALLA MEDIA DELLA POPOLAZIONE

� Biotipo “Trebbiano di Soave”

CAMPO DI OMOLOGAZIONE E CONFRONTO

Ubicazione Rauscedo (PN); Castagneto Carducci (LI)

Forma di allevamento Controspalliera con potatura a Guyot

Densità di impianto (ceppi/ha) -

Periodo di osservazione 1998-2000

ILGRAPPOLO

Grappolo medio, semicompatto

Acino più che medio, con buccia abbastanza 

consistente

� Biotipo “Trebbiano di Soave”

�Vigoria media

� Fertilità buona 

�Produttività leggermente inferiore e costante 

� Buona la resistenza alla botrite e all’oidio

FASE FENOLOGICA EPOCA
Germogliamento II decade Aprile

Fioritura II decade Giugno

Invaiatura II decade Agosto

Maturazione  (*) II decade Settembre

Verdicchio Bianco B. – Clone  I-VCR 3



PARAMETRI
ENOCHIMICI

CLONE (*)
M

O
S
T
O

Zuccheri (Babo) 17,37

pH 3,10

Acidità totale (g/l) 9,53

Ac. Tartarico (g/l) -

Ac. Malico (g/l) -

SUSCETTIBILITÀ MALATTIE

CRITTOGAMICHE (%)

CLONE

Botrite 1,0

Oidio 2,5

CARATTERISTICHE
PRODUTTIVE

CLONE

Fertilità reale 1,34

Produzione per ceppo (Kg) 4,15

Numero grappoli/ceppo -

Peso medio grappolo (g) 308,67

Peso medio acino (g) -

Peso legno potatura (g/ceppo) -

Indice di Ravaz -

Ac. Malico (g/l) -

Verdicchio Bianco B. – Clone  I-VCR 3

DESCRIZIONE ORGANOLETTICA

ANALISI SENSORIALE

Vino di elevata struttura fruttati, da invecchiamento. Si presta all’uvaggio apportando

notevole complessità aromatica.

(*) Dati relativi al triennio 1997-1999


